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Nella libreria:
Love me (if you can)
E tu, che cosa faresti se un miliardario piombasse, in sella a una moto, nella tua vita per cambiarne radicalmente il corso? 

***

Damon Lennox, miliardario pieno di tatuaggi e misteri, piomba in sella alla sua moto nella vita e nei sogni di Adèle proprio quando la seducente francesina pensava di aver vinto il jackpot: una nuova vita a San Francisco, un fidanzato brillante e ricco sfondato, un ristorante francese di successo, dei dipendenti che considera come la famiglia che le manca. 

Ma l’attrazione è troppo forte e il pericolo troppo grande. Adèle è pronta a rischiare tutto? Che cosa nasconde il miliardario tatuato? Che cosa è venuto a cercare? Se la vendetta è un piatto che si gusta freddo, la passione si divora invece fintanto che scotta.

Scopri la nuova serie di Felicity Stuart, che per la prima volta cede la parola ai suoi due eroi. Assapora l’eco conturbante, vorace e palpitante, prodotta dall’intreccio delle loro voci…
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Nella libreria:
Schiavizzami!- Volume 1
"Dovrai accompagnare David Fulton durante tutti i suoi spostamenti e soddisfare tutti i suoi desideri." David Fulton, il miliardario? Di sicuro, Louisa non si aspettava niente di tutto questo, quando ha cominciato lo stage presso la casa editrice Laroque. Ma dalle librerie alle villette private, questo stage si rivelerà essere molto più formatore di quanto si potesse pensare...

Scoprite la nuova saga di Chloe Wilkox che vi condurrà nel cuore della più grande passione amorosa...
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Nella libreria:
Sua, anima e corpo – Vol. 1-3
Emma Maugham doveva andare a Parigi per terminare gli studi...Almeno è quello che credeva, stabilendosi nella piccola stanza di servizio nell'immobile del misterioso multimiliardario Charles Delmonte.
Come una calamita, subendo alternativamente un'attrazione incontrollabile e una presa di distanza assoluta, Emma scopre l'intensa sensualità di una relazione tra le braccia del giovane e affascinante Charles...Ma dove la porterà tutto ciò? 
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Nella libreria:
Le fantasie di un miliardario - Vol. 1-2
Quando Lou entra nel magnifico ingresso della maison Bogaert, crede di essere in un sogno. La più grande maison di haute couture di Parigi le apre finalmente le porte! Qui incontra il tenebroso Alexander, direttore freddo e cinico dal fascino...sconvolgente. 
Da Parigi a Monaco, il miliardario le farà scoprire una nuova vita, piena di lusso, piacere e scintille...Ma Lou naufraga, il suo cuore guarirà da tutte le ferite?
Scoprite il nuovo romanzo di June Moore, che rappresenta con delicatezza le avventure amorose della bella Lou e del suo miliardario misterioso...
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Nella libreria:
Io + te, i desideri di un miliardario – vol. 1-2
Vicini, ma distanti. Quando Alma Lancaster ottiene il lavoro dei suoi sogni nella King Productions, è decisa ad andare avanti senza aggrapparsi al passato. Ambiziosa e grande lavoratrice, fa presto carriera nel piccolo mondo del cinema, ma non è il tipo da farsi troppi film. La sua vita professionale l’assorbe interamente ; l’amore può apsettare! E invece, quando incontra per la prima volta il Presidente della sua società– il sublime e carismatico Vadim King -, riconosce subito Vadim Arcadi, il solo uomo che lei abbia mai amato. Dodici anni dopo la loro dolorosa separazione, gli innamorati di un tempo si ritrovano. Ma perché lui ha cambiato nome? Come ha fatto per arrivare al vertice di un tale impero economico? E soprattutto, riusciranno i due a ritrovarsi, nonostante i fantasmi del passato che vogliono inghiottirli?
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1. Timothy Beresford
La folla si accalca nell’aeroporto di Monaco di Baviera. Dietro di me, sento la mia migliore amica Blanche lottare con la sua valigia a rotelle. Due posti a sedere liberi.
Un miraggio! 
Cercando di non rovesciare il mio caffè, sgomito un po’ per raggiungerli. Mi lascio andare e mi sistemo comodamente in una di queste poltrone rotonde e sospese nel vuoto. Blanche arriva, dopo assere riuscita ad avere la meglio sul bagaglio recalcitrante. Sprofonda a sua volta sui cuscini morbidi e tira un sospiro di sollievo. Il concetto di questa sala d’aspetto è divertente : nel bel mezzo del terminal, è stato organizzato uno spazio per riposarsi, un po’ in disparte dalla calca. Una serie di divani alquanto curiosi tenuti da dei cavi a qualche centimetro da terra girano dolcemente su sé stessi.
Ci resta un abbondante quarto d’ora prima dell’imbarco ; sono contenta di potermi godere questo posto cosí originale. Tolgo discretamente le mie scarpe col tacco alto. I piedi mi fanno soffrire un po’. La partenza catastrofica dall’hotel di Vienna, la corsa sfrenata per non perdere l’ultimo aereo e ora questa corrispondenza in Germania prima di arrivare finalmente a Parigi! Sono stremata. E mi sento in colpa. È a causa mia che Blanche deve accorciare le sue vacanze.
-	Scusami, Blanche. Lo so che ci tenevi tanto a visistare l’Opera domani. Per colpa mia, non ne avrai l’occasione!
Invece di farmi dei rimproveri, la mia amica mi fa la linguaccia.
-	Smettila, Mila! L’Opera non si è mossa dal 1869 , non sparirà da un secondo all’altro! Vienna non si trova su una faglia sismica, le travi non sono in pericolo. Ho tutta la vita per poterla ammirare. Il caso su cui ti manda a lavorare il tuo capo è molto più importante! Da quello che mi hai detto, è un grosso contratto per il tuo studio. È un’opportunità enorme, non puoi mancare!
Ha ragione. Il cliente che mi hanno affidato è molto di più di un’opportunità, si tratta quasi di una promozione. A soli 23 anni, anche se ne avrò presto 24 , è abbastanza impressionante. Blanche mi prende in giro :
-	Dai, star degli avvocati, leggimi l’sms del tuo capo, visto che ci siamo!
Tiro fuori il mio cellulare e ripercorro con vero piacere il messaggio del mio superiore, Frédéric Barthe, ricevuto questa mattina.
[Signorina Wieser, mi dispiace rovinare le sue vacanze. La società B. International richiede i suoi servizi con urgenza. Potrebbe rientrare immediatamente? La sua presenza è stata richiesta specificatamente su questo caso. Congratulazioni.]
Specificatamente! Non avrei mai pensato che qualcuno potesse conoscere il mio nome! La mia presenza è stata richiesta specificatamente! 
Blanche mi dà una gomitata.
-	Vedi! Questa persone vogliono te e nessun altro! Diventerai l’avvocato associato più giovane di tutto lo studio ; sarai ricca come il re Mida. E per farti perdonare di aver mandato all’aria la nostra settimana tra amiche, mi pagherai un viaggio di lusso a Vienna per farmi vedere l’Opera.
-	Promesso!
Mi faccio prendere dal gioco e mi lascio andare :
-	Prenderò la suite di lusso del più bell’hotel e tutte le nostre giornate cominceranno con un’oretta buona ammollo nella jacuzzi della spa!
È in questo momento che senza pensare giro la testa verso una delle poltroncine che dondolano di fronte a me. Mi sembrava infatti che qualcuno mi stesse osservando. Due occhi neri sono fissi su di me. Un sguardo incredibilmente intenso. L’uomo al quale appartiene questo sguardo non mi lascia neanche per un attimo, senza preoccuparsi del turbamento che mi provoca. Dovrebbe girarsi educatamente per non mettermi a disagio, ma si direbbe che non ha preso in considerazione questa opzione neanche per un secondo.
Perchè mi fissa? 
Guardo in dettaglio le persone sedute intorno per assicurarmi che sono proprio io ad attirare la sua attenzione. Mi starò sbagliando : starà sicuramente apprezzando il fisico incredibile di Blanche. Questa bella bionda alta 1 ,7  5 m fa girare la testa!
No. Sono proprio io. 
È estremamente bello : mascella squadrata ombreggiata da una leggera barba bruna, naso aquilino, pelle scura. Anche se seduto, sembra molto alto.
Presto, devo concentrarmi su un’altra cosa. Finirà per guardare altrove. 
Afferro un po’ goffamente i giornali infilati nella mia borsa. Blanche, lei, non ha visto niente. È immersa nella lettura di una rivista di gossip, sempre alla ricerca del minimo pettegolezzo.
Cerco di capire un articolo e gustare quelche sorso di caffè senza mandarlo di traverso nonostante il nervosismo. Impossibile canalizzare i miei pensieri su altro che non su questo bello sconosciuto : non riesco ad impedirmi di lanciare delle occhiate nella sua direzione. Gli occhi neri sono sempre fissi su di me, sempre più divertiti ogni volta che catturano i miei in flagranza d’osservazione. Dalla sua persona si spande un’aurea intensa ed attraente. Un non so cosa di virile e molto sexy.
Si sta divertendo? 
I nostri quindici minuti di attesa finiscono. Dovrò mettere insieme le mie cose e rialzarmi dalla poltroncina instable sotto questo sguardo attento. I gesti più futili mi sembrano all’improvviso pieni di pericoli. E se rovesciassi il fondo del caffè sulla mia camicia? E se inciampassi? Ridicolizzarmi davanti a quest’uomo seducente diventa di colpo la cosa peggiore che possa succedermi in questo brutto mondo.
Blanche è già in piedi. Si stiracchia, agita i suoi orecchini brillanti. E io che non ho trovato neanche il tempo di spazzolare i miei lunghi capelli castani per togliere i nodi!
Che orrore! Sto uno schifo! Perchè non ammira la mia amica? È molto più carina di me oggi! 
Sono terrorizzata.
Non rischierò di perdere il mio aereo solo per colpa degli occhi di uno straniero enigmatico, anche se sono intimidanti (mettono in soggezione anche se sono ammalianti)! 
Blanche, già in piedi, si gira verso di me un po’ stupita.
-	Cosa fai? Hai deciso di mettere le tende qui per caso?
Allora mi decido a prendere la borsa, anche il misterioso osservatore si alza e si dirige, lui senza esitare, verso la porta d’imbarco.
Problema risolto! 
Anche se sono un po’ offesa visto che non mi ha degnato nemmeno di un’ultima occhiata.
Non sai quello che vuoi, Mila! Quando si interessa a te, lo trovi maleducato e un secondo dopo il tuo ego soffre perchè ha osato riprendere il corso normale della sua esistenza! 
Mi infilo nella coda d’attesa per accedere all’aereo al fianco di Blanche, con le mani occupate dai giornali e il bicchiere vuoto che ho dimenticato di buttare. Parto alla ricerca della carta d’imbarco nelle tasche, una missione impossibile visto la roba che ho in mano.
Incastrata nella mia giacca, urto per errore il passaggero davanti a me. Si gira. È lui! Lo sconosciuto tenebroso! Prende lo stesso mio volo! All’improvviso il mio cuore batte forte.
Mi sorride. Un sorriso smagliante.
Mila non diventare tutta rossa! 
Mica facile! Blanche non mi aiuta di certo. Ha capito che sta succedendo qualcosa e mi guarda con la coda degli occhi e una smorfia sbarazzina sulle labbra.
A causa della calca, l’uomo rimane vicinissimo a me. Solo qualche centimetro ci separa. Resto in silenzio, con la mano incastrata, sempre alla ricerca dei miei documenti. Si deve essere accorto del mio disagio visto che il suo sorriso si allarga ancora di più. Siccome le parole restano bloccate nella mia bocca, prende l’iniziativa di parlare per primo :
-	Ero sicuro che anche lei fosse diretta a Parigi. Sembra che stia facendo una collezione di giornali francesi.
Voce grave, profonda e dolce. Non aiuta! Se solo avesse avuto una vocetta in falsetto! Sarei stata meno in difficoltà.
Riesco solamente a balbettare :
-	Non trovo più la mia carta d’imbarco.
Perchè gliel’ho detto? Perchè non gli ho risposto qualcosa di divertente e spirituale? Perchè non mi sono semplicemente scusata per averlo urtato? Cosa mi prende? 
Divertito dalla mia risposta, continua :
-	È normale! È sempre nel momento in cui bisogna presentarle che queste carte maledette decidono di sparire. Sospetto l’esistenza di un complotto.
Il rossore sale sulle mie guance. Blanche sbotta a ridere. Le mando un’occhiataccia. Per fortuna le mie dita finiscono per raggiungere il famoso documento. Lo estraggo dalle profondità della mia giacca, lo agito in aria, sollevata:
-	Sono salva!
L’uomo ride dolcemente. I suoi occhi stanno diventando teneri? O forse me lo sto solo immaginando? Non saprei dire. In ogni caso, questo pensiero mi mette ancora più a disagio. Lui non dice più nulla. Getta un’occhiata da sopra la mia spalla. È il suo turno per passare il controllo biglietti. Si avvicina alla hostess e le tende le sue carte. Prima di infilarsi nel tunnel che porta al nostro aereo, mi guarda ancora una volta. I suoi occhi si posano furtivamente sulle mie gambe e la mia bocca. Uno sguardo di fuoco. Il mio corpo reagisce all’istante, e risponde come farebbe per una carezza. Sembra che gli dispiaccia di abbandonarmi cosí. Io non voglio rompere quest’atmosfera che si è creata tra di noi : sconvolgente ma piacevole, anche se potrebbero sembrare due cose incompatibili.
Si è appena voltato e già Blanche mi piomba addosso e mi stuzzica.
-	Ti dai sempre da fare tu eh! Approfitti spesso delle file d’attesa per sedurre magnifici esemplari della specie umana di quel tipo?
-	Attenzione, signorina! Il suo gentile Antoine sarà triste sapendo che lei adocchia le conquiste delle sue amiche!
Blanche mi spinge con il gomito facendo delle smorfie. Scherzo ovviamente, visto che mai la mia amica rischierebbe di perdere l’uomo con cui condivide la sua vita da due anni. Insieme formano una coppia che li soddisfa pienamente e che spesso io invidio.
Tocca a noi imbarcarci. Nell’aereo, trovo con lo sguardo il mio bel sconosciuto. È seduto in prima classe. Scambiamo un sorriso rapido mentre si allaccia la cintura. Io e Blanche siamo sedute una fila dietro di lei. Questi posti offerti dal mio capo sono un lusso apprezzabile.
L’aereo decolla. Cerco di impedirmi di ammirare la testa bruna e la schiena muscolosa davanti a me. Ad intervalli regolari, si massaggia il collo con una mano, grande e sexy. Uno spettacolo ipnotizzante... Per fortuna la mia amica viene in mio soccorso e mi riporta con la mente a questi famosi clienti che vogliono incontrarmi cosí di fretta.
-	Ma insomma, Mila! Non è strano che queste persone vogliono lavorare solo con te?
-	Certo, è chiaro! Soprattutto mi chiedo perchè io e nessun altro! Sono solo una giovane avvocatessa, ho cosí poca asperienza! Quali sono queste competenze cosí ricercate che solo io posseggo? Mistero!
-	Forse li conosci!
-	B. International, non mi dice proprio niente. So solo che si tratta di una grossa società che si occupa di finanza in tutto il mondo.
-	Lavorerai probabilmente con il grande capo!
Seguo il suo gioco, sbuffando.
-	Ho già visto passare dei dossiers sul tipo con cui sarò in contatto all’ufficio. Timothy qualcosa. Sono sicura che sarà un vecchio sgradevole e tutto rugoso.
-	Con l’alito pesante! Passerà il tempo appiccicato agli schermi per controllare i suoi guadagni e quindi non ha più tempo di lavarsi i denti!
Ridiamo. Ma con discrezione perchè vedo bene che lo sconosciuto tende l’orecchio e ascolta la nostra conversazione.
Il volo finisce presto. Blanche dorme un po’ e io guardo dal finestrino il paesaggio che sfila, lontano.
All’aeroporto, l’attesa per recuperare le valigie è lunga. Il bel tenebroso è a qualche metro da me. Non posso impedirmi di contemplarlo. Anche lui mi guarda. Blanche che ha visto il nostro giochetto, mi dà spesso delle gomitate. Non so più che fare! C’è qualcosa tra lui e me. Qualcosa di elettrico e di molto piacevole. Un calore tenace che percorre tutto il mio corpo e accelera la mia respirazione. Non voglio che finisca. Non voglio che sparisca tra la folla e che i nostri cammini si separino definitivamente. Ma cosa posso fare? Non avrò mai il coraggio di dargli il mio numero. E neanche lui verrà a darmi il suo.
Si accontenta di fissarmi, come a Monaco, immerso nei suoi pensieri che hanno tutti visibilmente a che fare con lo spacco della mia gonna e il colore del mio rossetto. Il mio cuore martella nel petto.
Questa situazione deve finire : il suo bagaglio è arrivato dalla cabina dell’aereo, seguito poco dopo dai nostri. Ci inseguiamo a qualche passo di distanza nei corridoi che portano al parcheggio dei taxi... senza lasciarci mai con lo sguardo. Non ho mai avuto uno scambio cosí intenso con un uomo senza pronunciare neanche una parola. Forse è proprio perchè non parliamo che è cosí intenso.
L’aria fresca parigina mi sferza il viso. Non c’è molta gente a quest’ora tarda. Le luci dell’aeroporto Charles De Gaulle scintillano per il balletto di aerei in partenza verso destinazioni lontane. Ho sempre amato quest’atmosfera. Ma ora, si tinge di tristezza. Lui prenderà un taxi, noi il nostro, e non lo vedrò mai più. È stupido che questo legame si rompa brutalmente ; ma non vedo nessuna scappatoia.
Lo sconosciuto prende una grossa Laguna. Penso che sia veramente elegante. Ogni suo gesto emana una virilità seducente. Deve essere cosí bello per una donna appiattirsi contro quel dorso solido, tra le sue forti braccia.
-	Il vostro conducente, signorine.
Che galanteria! 
Lo sconosciuto si avvicina. Si china. All’improvviso ho l’impressione di essere una lillipuziana. Eppure i miei tacchi non hanno perso nessuno dei loro otto centimetri. La sua valigia a rotelle trolley leggera è un ostacolo tra di noi. Lo vedo esitare a spostarla, ma si riprende, e sembra pensare che questo atto provocherebbe un’intimità difficilmente sostenibile per lui come per me. Per fortuna, perchè non avrei sopportato questo avvicinamento. Troppe emozioni. L’attrazione che provo per quest’uomo è potente ed incomprensibile allo stesso momento. Trattengo il respiro per impedire alla mia respirazione di farmi tremare.
Speriamo che non si accorga di niente! 
Le sue dita si irrigidiscono un po’ sull’impugnatura della sua valigetta. Anche lui sta facendo un vero sforzo.
Si rivolge a me cosí dolcemente che ci metto un po’ a capire che mi sta parlando :
-	Non mi resta che augurarvi un’eccellente serata, signorine.
È vero che non gli ho neanche detto il mio nome! Che maleducata! 
-	Wieser. Mila Wieser.
Gli tendo la mano. La prende, non la agita, si accontenta di mantenere le mie dita prigioniere. La sua pelle è calda.
-	Non era una domanda : conosco già il suo nome. E avremo l’occasione di rivederci già da domani. Tocca a me presentarmi : Timothy Beresford, di B. International. Sono io quello che ha voluto che lei lavorasse per la mia società.
Catastrofe! Il cliente! È lui! 
Tutte le prese in giro che abbiamo scambiato Blanche ed io durante il volo mi rivengono in mente.
Ha sentito tutto! Che vergogna! 
Come faccio per recuperare quest’enorme gaffe? Si starà già pentendo della sua scelta. Non so cosa dire. Forse perchè non c’è niente da dire. Ho rovinato tutto. Mi odia e chiederà che sia rimpiazzata.
Forse capisce il percorso dei miei pensieri poichè sorride gentilmente.
-	Sí, sono il vecchio matusa.
-	Mi dispiace, mi scusi, non avevo idea di chi lei fosse.
-	Non si preoccupi. La maggior parte delle volte, sono altri qualificativi che mi vengono attribuiti, dice con una smorfia. Lei mi ha fatto divertire. È un po’ colpa mia, non avrei dovuto spiarla. Niente rancore allora?
Annuisco, profondamente sollevata.
Che fortuna! 
Mi saluta con la testa e si allontana, con un fare rilassato verso la sua macchina personale, una grossa Mercedes, al volante della quale lo aspetta un autista.
Quand’è che ha lasciato la mia mano? 
Sono sconvolta. Mi serve un momento per riprendermi.
Timothy Beresford. 
Mi infilo nella macchina al fianco di Blanche. Devo sembrare allucinata visto che si preoccupa mentre partiamo.
-	Cosa ti è successo? Ti lascio con un uomo magnifico e si direbbe che hai appena visto un fantasma!
-	L’uomo magnifico in questione, è Timothy Beresford.
Blanche a un sussulto di sorpresa.
-	 Timothy Beresford? Il ricco ereditiero? Come ho fatto a non riconoscerlo!
Lei non capisce, non ripensa alla nostra conversazione sull’aereo di cui ho veramente vergogna ora... Ma a quanto pare il suo nome non le è del tutto sconosciuto!
-	Lo conosci? le chiedo, stupita.
Come professionista di gossip, Blanche tira fuori le informazioni che ha immagazzinato sul suo proposito.
-	Dal vero, no, ovvio! È a capo di una delle più grosse fortune mondiali! E la sua storia è incredibile. Suo padre, Bob Beresford, è americano. Ha costruito un vero impero della finanza più di trent’anni fa. Ma non è stato molto presente per suo figlio. Credo che lo abbia un po’ abbandonato dopo la morte di sua madre : Clarisse Berberin, credo. Era una pittrice. Abbastanza conosciuta. Come tutti i figli di celebrità, Timothy Bereford è stato seguito dai media fin dalla sua adolescenza. Poi è scomparso dai radar per due anni! Nessuno sa cosa ha fatto durante questi anni di silenzio. Quando si è rifatto vivo, ha accettato di prendere le redini dell’impresa di famiglia, ma credo che suo padre resti un po’ presente. Timothy Beresford fa molte donazioni alle associazioni umanitarie. Ha la reputazione di una brava persona. Nessuna fidanzata ufficiale, cosa alquanto sorprendente.
-	E questo ricco ereditiero è anche il Timothy di B. International.
Blanche spalanca gli occhi.
-	Ma allora...
-	Allora sí, il mio nuovo cliente. Abbiamo passato tutto il volo a prenderlo in giro! Ha sentito tutto. Miracolosamente, invece di offendersi, ha trovato la nostra conversazione divertente. O almeno è quello che mi ha detto....
La mia amica sospira di sollievo. Appena capisce che la gaffe irreparabile è stata evitata, un sorriso malizioso si disegna sul suo viso.
-	Ma allora, se Timothy Beresford è il tuo cliente e il tuo cliente non è offeso, vuol dire che lo vedrai tutti i giorni!
Non ci avevo pensato! 
2. Primo giorno
Il giorno dopo, arrivo presto. Primo giorno.
Timothy Beresford : il cliente più sexy del mondo! E lo rivedrò. 
Il mio cuore fa le piroette. Cosa idiota. Lui non avrà cosí tanta voglia di incrociare di nuovo il mio cammino dopo tutte le cose che ho detto ieri. E io non so niente di lui. Solo qualche stralcio di storia familiare enigmatica. Comunque sia, le nostre relazioni saranno professionali, non potrebbe essere diversamente. Dovrò smetterla immediatamente con le mie divagazioni ridicole.
Il sole mattutino mi culla all’uscita della stazione della metro. Quartiere chic. Palazzi immensi dalle facciate decorate di sculture realizzate secondo il tipico stile parigino. Queste strade sembrano fatte apposta per meravigliare i turisti e accogliere le passeggiate altezzose delle donne vestite dai grandi stilisti.
Mi fermo davanti ad un portale nero scolpito. È qui. Un giardino con il prato verde tagliato con cura porta ad una porta doppia immensa. Entro, impressionata dai volumi luminosi. La hall ha la stessa superficie di tutto il mio appartamento, eppure non è cosí piccolo per gli standard della capitale. Una larga scala ricoperta di un molle tappeto rosso sale al piano di sopra. Ma prima di entrare nei locali dell’impresa B. International bisogna passare i controlli.
Dietro una scrivania lunga in vetro liscio, una giovane donna in tailleur molto elegante aspetta i visitatori. Mi guarda con un grande sorriso, lasciandomi il tempo per rimettermi dallo shock causato dall’imponente lusso dell’immobile.
-	 Buongiorno. Mila Wieser. Ho appuntamento con il signor Timothy Beresford.
La semplice pronuncia di questo nome mi mette in uno stato di nervosismo incredibile.
Ho caldo. 
L’Hostess consulta una grande registro.
-	Sí, la stanno aspettando, signorina Wieser. Può salire, segnalo il suo arrivo.
Il tappeto sprofonda sotto i miei tacchi fini.
Di sopra tutto è come al piano terra : lussuoso. Una fila di uffici chiari, separati dal corridoio grazie a delle vetrate. Stucchi lavorati al soffitto, mobili sobri ma design.
Non ho tempo di soffermarmi sul pianerottolo perchè un giovane uomo dai capelli rossi mi viene incontro.
-	Signorina Wieser? Sono Matthieu Caron, l’assistente del signor Beresford. La sta aspettando, la prego di seguirmi.
Incontrare di nuovo colui che mi ha messo in agitazione in questo contesto impeccabile non mi mette per niente a mio agio. Il mio accompagnatore spinge una porta davanti a me, svelando l’ufficio del mio nuovo cliente.
Lui è qui. 
Timothy Beresford è ancora più seducente del giorno prima. Non avrei mai pensato che fosse possibile. Un vestito scuro mette in risalto le sue spalle larghe. È seduto senza troppa cura sul bordo del ufficio, immerso in una conversazione animata con un uomo della sua stessa età dal viso rotondo e piacente. Non porta la cravatta e il collo della sua camicia e sbottonato. Si intravede una parte del suo petto abbronzato.
Scivolo in punta di piedi nella stanza. I due uomini non si accorgono subito di me e io non oso interromperli. L’attitudine del signor Beresford emana una sicurezza e un rilassamento da pazzi.
Balbetterò di sicuro e penserà che sono un disastro. Coraggio, Mila! Non sai ancora perchè sei stata scelta ma non può essere un caso! 
In questo istante, una battuta del suo interlocutore lo fa scoppiare dalle risate. Gira la testa, e i suoi occhi cadono su di me. La sua risata si interrompe. Le sue pupille di un bruno caldo si addolciscono. Non pronuncia neanche una parola, prende il tempo di guardarmi. Resto immobilizzata da questo sguardo maschile che mi turba.
Che magnetismo. 
Piantata là, davanti a loro che mi guardano, vorrei riprendere il controllo del mio corpo. Alla fine Timothy Beresford abbandona la contemplazione e mi fa segno di avvicinarmi con un sorriso accogliente.
-	Nils, ti presento la signorina Mila Wieser. Una giovane e brillante avocatessa che verrà a darci una mano per sbrogliare questo rompicapo giuridico. Signorina Wieser, Nils, il mio più caro amico.
Il famoso Nils mi saluta, amichevolmente.
-	È un piacere signorina. Tim mi ha parlato di lei. Non la smette più di elogiare le sue qualità professionali. Le auguro buona fortuna : dovrà sopportare questo incorregibile dittatore nelle prossime settimane. Non gli permetta di affogarla nel lavoro : tende sempre a dimenticare che i comuni mortali non hanno la sua stessa capacità a gestire un numero esagerato di casi senza confondersi. Vi lascio, anche io ho una società di cui occuparmi! Non sei l’unico, fratello!
Il biondo rubicondo lascia la stanza dopo un ultimo saluto. Prima di chiudere la porta, lancia un occhiolino a Timothy. Quest’ultimo fa finta di tirargli dietro un dossier.
Mi sembra proprio che mi sia sfuggito qualcosa. 
Ha parlato di me? Ma come? Perchè? Basandosi su quale caso o contratto?
Sono sola di fronte a Timothy che mi osserva di nuovo in silenzio. Lo trovo cosí elegante. Un carisma naturale stupefacente. Mi intimida. Lui mi sorride, e si sofferma sui miei abiti. Sento i suoi occhi su di me come ieri. Guarda per un attimo le mie labbra.
Che sfacciato! 
Gli stessi brividi del giorno prima mi scuotono, sempre piacevoli. Sono più potenti dell’imbarazzo. Forse è la ragione per la quale lo lascio fare.
Quando ho definitivamente dimenticato lo scopo della mia presenza, i suoi occhi si intristiscono all’improvviso.
-	Signorina Wieser, posso fidarmi di lei?
Non mi aspettavo questa domanda.
-	Certo. Sono tenuta al segreto professionale, non ci saranno fughe di notizie dai nostri scambi, glielo posso assicurare...
-	Non le sto parlando del segreto professionale freddo ed impersonale, mi interrompe. Le parlo di fiducia. Posso fidarmi di lei, in quanto donna?
Dove vuole arrivare? Ma la risposta è evidente per me.
-	Le dò la mia parola. Sono una persona su cui si può contare.
-	Lo so. Ne sono certo. Volevo solo sentirlo dalla sua bocca. È la ragione per la quale ho voluto ricorrere a lei.
Mi sembra che sappia parecchie cose su di me e la cosa non smette di stupirmi. Ma non voglio fargli troppe domande. Non ora. La tensione nella stanza mi spinge a pensare che Timothy Beresford è sul punto di rivelarmi qualcosa di assolutamente essenziale. Forse perfino difficile da ammettere. Non posso rischiare di tempestarlo con le mie domande. Mi prometto interiormente di risolvere un giorno questo mistero.
Timothy passa dietro la sua scrivania e mi fa segno di raggiungerlo. Pensavo di sistemarmi di fronte a lui, ma vuole che mi sieda al suo fianco. Mi attira vicino a lui. Le nostre spalle sono in contatto. Sento il calore del suo braccio contro il mio attraverso il tessuto della sua giacca. Questa vicinanza mi turba. Lui non sembra pensarci ; è chinato su un dossier aperto.
-	Di quello che vede qui, signorina Wieser, non ne deve parlare con nessuno. Il caso giuridico per il quale ho fatto ricorso al suo studio in realtà non esiste.
Alza la testa e mi fissa. Sono stupefatta. Perchè sono qui allora? Timothy sembra sondare i miei pensieri, alla ricerca di un’informazione essenziale per lui. Il rossore sale sulle mie guance. Se ne accorge e per un attimo la mia confusione sembra conquistarlo. Si gira rapidamente, riprende le spiegazioni come  se niente fosse.
-	Qualcuno ha utilizzato la mia società per delle attività illecite. Si tratta dei una persona molto vicina a me. Ne sono convinto.
Timothy mi tende il dossier, chiuso in una cartellina rosso fuoco.
-	Là dentro troverà qualche appunto che ho preso. C’è una stanza in fondo al corridoio, vorrei che lei ci si sistemasse. Trovi da dove vengono quelle attività. Voglio sapere tutto, come ci sono riusciti, quale meccanismo hanno immaginato. E soprattutto, voglio essere sicuro dell’identità di quello o quella che mi ha tradito. Non si fidi di nessuno, agisca nel più grande segreto. Gli archivi contabili e giuridici della società la aspettano già nel suo nuovo ufficio.
È un colpo duro : il compito non è per niente facile. Sento soprattutto il peso della fiducia che quest’uomo ha effettivamente riposto in me. Crea un legame ; un segreto che condividiamo. Ora può tenermi informata dei suoi dubbi. Voglio mostrargli che può contare su di me. Afferro con fermezza il dossier:
-	Capisco. Cioè, credo. Avrò probabilmente delle domande dopo la lettura del dossier.
E soprattutto questa : perchè ha scelto di fidarsi di me per questo compito? 
Ma non oso chiedere. Non vorrei che lo interpreti come un’esitazione da parte mia.
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